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Proviamo a fare un salto indietro nel tempo di quasi cinque secoli, in pieno Rinascimento 
italiano, un’epoca in cui c’era di che essere fieri del nostro sventurato Paese. Eppure, tra le 
più autorevoli figure artistiche che hanno lasciato il segno nella storia dell’umanità, da Raffaello 
a Brunelleschi, da Michelangelo a Leonardo, ci si trova di fronte, dal punto di vista teatrale, al 
caso unico di un’opera straordinaria, scritta dal genio di Niccolò Machiavelli, autore del Principe 
e delle Istorie fiorentine, uomo politico, grande studioso e scrittore di filosofia. 
Sembra quasi che non abbia mai fatto altro che scrivere per il teatro.
La bellissima lingua musicale, armonica, piena di latinismi e francesismi, con echi dell’accento 
toscano odierno, è assolutamente comprensibile quando viene parlata e quindi ascoltata. 
È invece un testo infernale da leggere: meglio goderselo a teatro!
Quest’opera, messa all’indice dalla Chiesa cattolica per oltre quattro secoli, non ha perso 
mordente né attualità. Al contrario, è stata una lucidissima premonizione dei nostri tempi, 
rivelando la nostra stessa identità di popolo e le radici profonde di un malcostume tutto 
italiano.
Mandragola non è solo una perfetta macchina comica, ma anche una metafora della profonda 
ignoranza di un intero popolo che non vuole vedere la meschina astuzia dei pochi facoltosi 
oligarchi che lo governano. Lo stesso perfetto ingranaggio comico trascende la vicenda dei 
protagonisti e finisce per parlare direttamente a noi, di noi.
Al di là della facile ironia, mi pare di scorgere un altro livello che sovrasta i movimenti dei 
personaggi maschili: l’amore come istinto vitale di immortalità. L’amore, la procreazione e la 
creazione, anche artistica, ci danno l’illusione di lasciare qualcosa di nostro su questa terra. 
E allora, a ben vedere, questo marito cornuto e felice racconta un po’ tutti noi, nel nostro 
desiderio di possedere qualcosa per sentirci vivi.
Sono tutte queste le ragioni che mi hanno spinto a riallestire Mandragola per la terza volta 
in poco più di trent’anni.

Jurij Ferrini
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durata spettacolo:  1 ora e 45 minuti senza intervallo
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